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                                                     LA STRAORDINARIETÀ NELL’ORDINARIETÀ  

 

Ho letto con piacere ed interesse il libro Angelo Pandin, Sacerdote di 

Gesù e di Maria.  

Mi ha fatto bene. Quasi ho provato un po’ di invidia.  

Vorrei che tutti i sacerdoti leggessero questo libro, perché presenta la 

vita di un sacerdote del nostro tempo e del nostro territorio e perciò  

credibile. 

Non si tratta di una storia inventata ma vissuta e testimoniata da un 

popolo. 

Ritengo utile confrontarsi con la figura di questo prete in un tempo in cui il prete non è sufficientemente 

valutato ed in cui i preti stessi si sentono un po’ in crisi. 

Mi viene da dire con S. Agostino: “Se Don Angelo è stato SACERDOTE così ed un popolo lo ha riconosciuto e 

seguito con grande efficacia, perché non lo possiamo essere anche noi?”. 

 

 

La vita di Don Angelo Pandin, edita da Voce nel Deserto, è vera e leggibile: nato a Fratta di Caneva nel 1928 

in una famiglia di contadini, a nove anni esprime il desiderio di diventare sacerdote, a 11 anni nel 1939 

entra in seminario a Vittorio Veneto, a 22 anni è ordinato sacerdote, per 36 anni fu parroco di 

Borgomeduna in Pordenone, è morto relativamente giovane a 66 anni nel 1995. 

Una vita con le date come altre, ma impressionante per la straordinarietà nell’ordinarietà. 

Visto panoramicamente si evidenzia come sacerdote carismatico: è grazia di Dio in lui, ma è anche sua 

generosa corrispondenza. Per questo ritengo utile per tutti i sacerdoti leggere questo libro. Sintetizzo gli 

aspetti significativi di questa vita sacerdotale di Don Angelo Pandin. 

Lo ricordo in seminario a Vittorio Veneto dove anch’io ho cominciato a frequentare il 29 ottobre 1945. Era 

un chierico sereno e simpatico.  Dopo il Liceo è passato in diocesi di Pordenone seguendo un necessario 

trasferimento della famiglia a San Martino di Campagna. Qui la sua casa, tinta violaceo, è ancora luogo di 

spiritualità. 

Ammiro come Don Angelo ha sempre amato il suo sacerdozio, per cui non era mai stanco e tanto meno 

stufo. Scriveva: “Se dovessi nascere mille volte, per mille volte sceglierei di essere sacerdote. Solo 

Sacerdote”. 

Don Angelo aveva questa convinzione: il primo impegno e dovere di un sacerdote è quello della propria 

santificazione. 

Ho considerato Don Angelo sacerdote giovane dedito all’oratorio a Cordenons, a San Vito al Tagliamento, 

sacerdote esperto ed appassionato dei giovani. 

Ho apprezzato la sua devozione alla Madonna, maestra e guida di spiritualità. Aveva fatto girare tra i vari 

gruppi di preghiera una statua della Madonna “Pellegrina” che aveva raccolto da un cumulo di detriti e 

l’aveva fatta restaurare e poi portata a Borgomeduna. Scriveva Don Angelo: “Dove passa Maria, arriva la 

misericordia di Dio.” Un particolare accento risuona anche nel suo testamento spirituale. 

Mi stupisce in Don Angelo la sua scelta di povertà. Non vuole possedere nessuna cosa di sua proprietà. Non 

vuole nessun deposito in banca. Non vuole neanche una automobile intestata a lui.  

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Spedizione in A. P. – Art. 2 comma 20/C – Legge 662/96 – D.C. PN 

Don Romano Nardin 



Un grande segno di fede per chi oggi cerca soltanto di possedere. 

Don Angelo aveva un particolare discernimento nel riconoscere i segni di una 

vocazione di speciale consacrazione. Ha avviato parecchi giovani al seminario. Ha 

organizzato Comunità Sacerdotali e l’Associazione “Il seguito di Gesù”. In questi 

miei anni nel Friuli Pordenonese ho incontrato persone così consacrate e sono 

veramente esemplari in questo mondo tanto laicizzato.  

 

 

Carisma di Don Angelo è stata la capacità di pregare e di far pregare. Tanto da 

trasformare la sua parrocchia in una Comunità di Preghiera. Ricordiamo il giovedì 

pomeriggio quando aveva organizzato l’adorazione eucaristica per le 13 zone 

della parrocchia. Ed erano famosi i Lunedì di Preghiera quando migliaia di persone 

sono convenute a Borgomeduna per la Preghiera: adorazione, confessioni, meditazione, per tanti 

convenuti anche da paesi lontani, con grande entusiasmo e con grande frutto. Diversi sacerdoti al lunedì 

erano disponibili per le Confessioni a Borgomeduna.  

 

 

Un altro aspetto della vita di Don Angelo mi impressiona: il momento della sua malattia, quando ha dovuto 

lasciare la sua parrocchia per alcuni mesi e rifugiarsi in casa sua. E non si è per niente disamorato. Anzi ha 

ritenuto questo tempo di malattia come una grazia del Signore. Il sacerdote è l’uomo di Dio, cioè lo 

strumento attraverso il quale Dio opera sempre le sue meraviglie. Anzi quanto più lo strumento si ritiene 

piccolo davanti al Signore, tanto più emerge la potenza di Dio. 

Il libro descrive in forma esaustiva questi aspetti della vita di Don Angelo Pandin. 

Sono convinto che i sacerdoti farebbero bene a leggerlo.    Don Romano Nardin 

    

Il Seguito di Gesù nelle parrocchie della Pedemontana 

 

In tempi come questi la Chiesa ha bisogno di profezia, intuizioni ed esperienze suggerite dallo Spirito a uomini 
santi che preparino i tempi nuovi. L’esperienza del Seguito di Gesù, frutto della santità e dell’esperienza 
pastorale di don Angelo Pandin, si inserisce in questo contesto.  
Alcuni di noi sacerdoti e donne consacrate appartenenti al Seguito stiamo da diversi anni camminando dentro il 
solco di questa profezia. L’intuizione di don Angelo prevede la vita comune dei sacerdoti in cura d’anime, l’azione 
pastorale condivisa e l‘elaborazione di progetti che accompagnino le parrocchie verso una collaborazione sempre 
più stretta e duratura nel tempo. Il tutto animato dalla preghiera e da una intensa spiritualità fondata sulla 
Parola di Dio, sull’Eucarestia e la devozione filiale alla Beata Vergine Maria.  
I sacerdoti inoltre non vengono inviati da soli ma assieme a persone consacrate e famiglie che accolgono la 
chiamata del Signore all’evangelizzazione. 
Era il 2005 quando venimmo inviati in forma comunitaria nelle parrocchie di Maniagolibero e Claut a cui poi si 
aggiunsero anche Barcis e Andreis per un primo esperimento pastorale. 
Nel 2012 il vescovo Giuseppe Pellegrini inviò la stessa equipe apostolica nell’Unità Pastorale di Fiume Veneto 
dove siamo rimasti fino a settembre del 2021. 
In entrambe le esperienze abbiamo vissuto in forma comunitaria e assieme abbiamo proposto percorsi di 
spiritualità e uno stile pastorale di comunione. 
Le esigenze sempre più grandi della nostra chiesa diocesana e la difficoltà di avere sacerdoti in numero 
sufficiente a servire tutte le comunità cristiane, ha indotto il nostro vescovo a riorganizzare molti territori e a 
inviare il Seguito di Gesù nelle parrocchie della Pedemontana Avianese. 
Il territorio è costituito da tre Comuni: Aviano, Budoia e Polcenigo. Le comunità da servire sono 13. Viviamo in 
due canoniche ad Aviano e san Giovanni di Polcenigo ma siamo un'unica comunità. In questo territorio c’è anche 
la parrocchia di san Martino di Campagna con la Casa Madre del Seguito di Gesù che in questi anni, anche fra 
molte difficoltà, non ha mai smesso di accogliere vocazioni, persone in 
difficoltà e promuovere spiritualità per chi ne ha il desiderio.  
Per noi in qualche modo un ritorno a casa.  
Accogliamo con fede in Dio e fiducia nella chiesa questa nuova missione che ci 
viene affidata. Siamo piccoli, limitati nel numero e nelle forze da mettere a 
disposizione ma confidiamo nell’aiuto del Signore Gesù e nell’intercessione 
della Mamma Celeste. Ci sentiamo ancora e sempre accompagnati dallo 
sguardo di don Angelo e dalla sua preghiera potente. 
Ci affidiamo all’intercessione e all’affetto dei gruppi di preghiera di cui siamo 
frutto e da cui ci siamo sentiti sostenuti in questi anni. 
La Benedizione del Signore ci accompagni.       Don Davide Corba del Seguito di Gesù.      



Novità radiofoniche 

Famiglie di aiuto  sono trasmissioni nelle quali vengono sviluppati temi sulla 
famiglia. Sono raggruppati in tre filoni: 

Incontriamoci ogni mercoledì alle 10.15 ed in replica la domenica alle 17.00 
appuntamenti con la psicoterapeuta dott.ssa Francesca Curione che da 
novembre tratterà temi inerenti la famiglia, con l’apertura alle telefonate degli 
ascoltatori.  

Ripartiamo insieme 3 Nov. - Andare per more 10 Nov. - Fotografie 17 Nov. - L’abbraccio più grande  24 
Nov. - Il maglione autunnale 1 Dic. - Umiltà - 15 Dic. - Buon Natale!  22 Dic.  

FORUM famiglie Friuli V.G. partecipa con due interventi al mese in merito alla custodia della famiglia e alle 
iniziative regionali a sostegno della natalità. Gli appuntamenti sono per il primo e terzo lunedì del mese  alle 
ore 10.15 ed in replica il mercoledì alle ore 22.00. Il conduttore è il Cav. Franco Trevisan che dialoga con 
esperti conosciuti in ambito nazionale in merito ai temi trattati. 

ASSOCIAZIONE PROMOZIONE RELAZIONI E FAMIGLIA APS - incontro matrimoniale con Annalisa e Marco 

Bortolussi ogni primo sabato del mese alle 10.15, in replica il 
mercoledì successivo alle 17.00 ed il venerdì alle ore 21.00. 
Trasmissioni con testimonianze di coppie, famiglie, sacerdoti volti 
a condividere la loro esperienza di cammino, con attenzione al 

valore del dialogo e dell’ascolto per una relazione autentica e generatrice di vita e con annunci di incontri 
formativi promossi sul territorio (c/o parrocchie, weekend per famiglie, coppie sposi, conviventi, fidanzati, 
giovani) e finalità delle iniziative dell’APS.  

                                                  Le nostre proposte di ascolto 

Lunedì alle ore 10.15 le associazioni di volontariato con le loro iniziative e proposte ed alle 17.00 Acqua viva 
rubrica di spiritualità con interventi di sacerdoti sui temi della fede, della preghiera, del nostro essere Chiesa; in 
questo tempo ci accompagna don Luigi Maria Epicoco. 

Il secondo lunedì del mese alle ore 20.00 incontro di preghiera in diretta dalla chiesa di Borgomeduna (recita 
Santo Rosario e Santa Messa con breve momento di adorazione). 

Martedì in Cultura e Società  alle 10.15 ed in replica il sabato alle ore 21.00 intervengo a turno la CARITAS, il 
prof. Roberto Castenetto che tratta ancora nel mese di ottobre il tema Perché le chiese sono vuote? Nei prossimi 
mesi ci presenterà la figura del Servo di Dio don Luigi Giussani, in preparazione al centenario della sua nascita 
nel 2022 (questo anniversario offre l’opportunità di approfondire e di far conoscere la novità che continua a 
portare nella vita di tanti, la “vibrazione” della fede che ha trasmesso con la sua proposta, per il bene della 
Chiesa e della società); la voce dei Servizi Sociali del Comune di Pn. 
Il prof. Sergio Chiarotto con un nuovo ciclo su Protagonisti e movimenti di riflessioni critiche nel mondo cattolico 
con il seguente programma dal 19 ottobre:  
Cornelio Giansenio (1585-1638) e il giansenismo - Antonio Rosmini (1797-1855)  
Il Modernismo - Ernesto Bonaiuti (1881-1946) - Il Concilio Vaticano II (1962-1965)   
Don Lorenzo Milani (1923-1967) e Giorgio La Pira (1904-1977) 
 
Mercoledì ore 9.10 Udienza generale di papa Francesco in diretta dal Vaticano, alle 17.30 Moment Furlan 

rubrica in marilenghe curata dalla prof. Viviana Mattiussi. 
Il giovedì ci accompagna nelle prime due settimane Walter Arzaretti con la rubrica 
Anniversari; il 7 ottobre ci parla della Madonna del Rosario a 450 anni dalla battaglia di 
Lepanto (1571), la terza settimana don Maurizio Girolami con la storia dei Padri della 
Chiesa e l’ultima settimana il prof. Antonio Dulio termina il suo percorso dantesco con Il 
Paradiso. 

Il giovedì ricordiamo anche alle 17.00 ed in replica alle 22.00 le catechesi di don Angelo Pandin, fondatore 
della radio. In questo tempo La vita e le opere del Santo Curato d’Ars.  



Venerdì mattina alle 10.15 temi sulla salute tranne la seconda settimana con Interviste d’autore a cura della 
prof. Daniela Dose ed alle 11.05 La settimana ne IL POPOLO a cura di Flavia Sacilotto. Ormai una tradizione 
l’appuntamento alle ore 17.00 in replica il sabato alle ore 22.00 con padre Franco Fabris che ci presenta un ciclo 
su GIACOBBE:                            

Giacobbe col fratello gemello Esaù è figlio di Isacco. Una figura apparentemente un 
po' scomoda all'interno del racconto dei grandi patriarchi del popolo Israele. 
Secondogenito non accetta questo ruolo subalterno, non vuol vivere all'ombra del 
fratello. Desideroso di accaparrarsi la primogenitura e successivamente della 
benedizione di Abramo arriva allo scopo ma attraverso espedienti fatti di furbizia e 
menzogna. Dovrà perciò fuggire dal fratello per andare in terra straniera. Ma a 
partire proprio da questa fuga Dio gli si farà vicino e si rivelerà come il Dio amico, il 
Dio della promessa, che non lo abbandonerà e lo farà rientrare nella sua terra. È 
l'esodo di Giacobbe! Periodo di vent'anni di purificazione e affinamento interiore 
che lo porterà alla riconciliazione con se stesso, con Dio e col fratello Esaù. Il grande insegnamento del racconto 
punta sull'affermare la libertà di Dio nel condurre la storia della salvezza "giocando d'astuzia" in qualche modo 
con le libertà capricciose e a volte distorte dell'uomo segnate dal peccato.  
Un grande annuncio di speranza di cui oggi abbiamo particolarmente bisogno.                 P. Franco Fabris 
 
                                                                                
Sabato alle 10.15 la Divina Commedia commentata dal prof. Franco Nembrini.  
Domenica collegamenti in diretta per la S. Messa dalla Chiesa di S. Giuseppe e con Radio Vaticana.  
Alle 13.35 Voce classica; il curatore della rubrica ultraventennale Massimo Brusadin ci fa conoscere ed amare 

i grandi autori di ogni tempo; ci propone da metà ottobre il ciclo dedicato 
al grande musicista IGOR STRAVINSKY, il genio russo, in occasione del 
cinquantesimo della sua morte e dedica sedici appuntamenti per conoscere 
anche le opere minori del compositore russo.  
 
Ogni giorno dal lunedì al sabato alle ore 8.30 Pensiero del buongiorno 
dalla voce di don Angelo Pandin, ore 12.05 Meditazione a cura di don 

Luca Giustarini, monaco benedettino vallombrosano. Alle 16.05 il Pensiero quotidiano di don Fulvio di Fulvio e 
alle 20.10 Pensierino della sera dalla voce di mons. Pierluigi Mascherin.  
 

Per l’informazione ogni giorno: 
ore 7.35 Il mondo alla radio - ore 8.00 e 13.00 Notiziario di Radio Vaticana - ore 10.00 – 11.00 GR Flash - ore 
11.30 e 14.00 Notiziario Voce nel deserto - ore 13.10 Chiesa e comunità - ore 19.30 Notiziario della sera              
Per la meditazione:  
ore 8.15 e 14.36 Di giorno in giorno - ore 15.15 e 16.45 Orizzonti cristiani - ore 18.00 Ecclesia - ore 16.15 e 
18.30 Prima di tutto   
Per la preghiera: 
ore 7.00 Lodi cantate - ore 12.00 Preghiera dell’Angelus 
ore 14.45 Coroncina alla Divina Misericordia - ore 15.30 S. Rosario  
ore 16.20 Vespri - ore 18.30 S. Rosario e alle 19.00 Santa Messa in diretta - ore 20.20 In Spirito e verità 
collegamento con la Comunità di S. Egidio Roma - ore 23.30 Compieta                                                                        
                                                                    

                                          Saluto agli amici di Radio Voce nel deserto 

Carissimi amici sostenitori e ascoltatori, grazie per il vostro aiuto e per la vicinanza alla nostra radio. Grazie 
anche a quanti ci scrivono e ci telefonano. È con il vostro sostegno che possiamo continuare ad 
accompagnarvi con tanti programmi, che cerchiamo di rinnovare periodicamente. 
Il C.C.P.11569597 intestato alla Radio e qui inserito vi consente di aiutarci. Inoltre è possibile aiutarci con 
il 5x1000 nella dichiarazione dei redditi e richiedendo in radio i libri ed i CD che vi mettiamo a disposizione. 
Potete consultare il sito e la pagina Facebook, aggiornata settimanalmente dai nostri giovani. Grazie e buon 
proseguimento di cammino a tutti!   
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------          
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